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La delegazione ungherese sulla Münsterplattform a Berna. Dietro, a destra, il prof. Janos Szolcsanyi che ha dato avvio agli scambi tra le due asso-
ciazioni. A sinistra, la guida svizzera Marianne Roth, accanto Eva Orsos.
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Dodici seniori ungheresi soddisfatti 
hanno lasciato la Svizzera, dopo aver-
ci trascorso 5 giorni su invito del CSA a 
partecipare a 5 giornate informative. 
Si è trattato di ricambiare l’ospitalità 
offerta ai nostri delegati che, nel 
2013, erano stati ospitati in Ungheria.
Per il CSA è stato un onore poter dare 
il benvenuto al prof. Janos Szolcsanyi, 
che ha dato l’avvio a questo scam-
bio di esperienze. Il prof. Szolcsanyi 
era accompagnato da Eva Orsos, Pre-
sidente dell’Associazione Unghere-
se dei Club di pensionati e seniori e 
dall’infaticabile organizzatrice, la si-
gnora Erika Sipos nonché da due tra-
duttrici. Il motivo della visita è stata 
la partecipazione al Congresso del CSA 
tenutosi il 15 settembre scorso a Bien-
ne, dove la signora Eva Orsos e il prof. 
Imre Boncz, dell’Università di Pecs,  
hanno avuto l’occasione di illustrarci 
la situazione dei pensionati Ungheresi.  
Sono state rilevate differenze molto 
marcate: non solo la speranza di vita 
in quel paese è di 5 anni inferiore alla 

nostra, ma pure le prestazioni sociali 
sono molto scadenti.
La sera precedente, l’Ufficio Federale 
delle Assicurazioni Sociali, (UFAS) ave-
va organizzato un ricevimento della 
delegazione ungherese sul Gurten, a 
Berna. Ludwig Gärtner, direttore so-
stituto dell’UFAS, ha presentato il fun-
zionamento delle pensioni in Svizzera. 
La mattina dello stesso giorno, la de-
legazione era stata accompagnata in 
una visita guidata alla città di Berna, 
in cui ha potuto vedere le bellezze e 
i monumenti della capitale federale. 
Il giorno dopo il congresso resterà 
scolpito nella memoria degli ospiti. 
Durante la passeggiata organizzata 
nell’Oberland Bernese, hanno potuto 
sperimentare una tempesta di favonio 
così violenta che la ferrovia della Jung-
frau ha dovuto sospendere l’esercizio 
della sua linea. La ferrovia li ha co-
munque trasportati fino al Männlichen 
e la vista della parete Nord dell’Eiger 
e della Jungfrau li ha compensati dello 
spavento vissuto.

Visita ungherese a Berna
Karl Vögeli, copresidente CSA



 
	 Karl Vögeli, 

copresidente

Editoriale

Giocare con il fuoco 

Buone notizie per la generazione dei 
40-60enni. Con il voto positivo del 
Consiglio degli Stati, le loro pensio- 
ni sono garantite. Basito e stupito 
prendo atto della feroce critica da 
parte delle grandi testate zurighe-
si. E’ partita una campagna ben or-
chestrata e condotta contro questo 
compromesso svizzero.

A questa mistificazione mediatica i 
giornalisti e i politici contribuiscono 
senza il sostegno di fatti concreti. 
Nel mirino delle critiche troviamo 
l’aumento delle rendite AVS di CHF 
70.00. Si tace che a beneficiare di 
tale aumento saranno le generazioni 
dei futuri pensionati, a compensazio- 
ne della diminuzione del tasso di con-
versione. La riforma infatti non rigua- 
rda solo le rendite AVS, ma interes-
sa pure il II pilastro che è ancor più 
minacciato. Questo concetto non è 
ancora stato assorbito da numerosi 
politici e giornalisti. 

I partiti, smaltita la sbornia elet-
torale, hanno un grande lavoro da 
svolgere. Se la riforma attualmente 
presentata dovesse fallire, la si-
tuazione per le generazioni future 
di pensionati diventerebbe critica. 
La generazione dei 40-60enni rice-
verebbe meno soldi. Anche coloro 
che oggi si esprimono contro la ri-
forma. Eppure, nel nostro Paese, 
sono in pochi a non dipendere da 
una previdenza vecchiaia funzi-
onante a dovere. 
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Al Congresso sono stati presentati i 
risultati di un sondaggio svolto tra i 
membri delle associazioni affiliate al 
CSA in merito alla riforma della pre-
videnza vecchiaia 2020 e all’utilizzo 
delle moderne tecnologie di comuni-
cazione da parte degli anziani. Al son-
daggio, che non ha la pretesa di esse-
re rappresentativo, hanno risposto ca. 
500 persone. 
In cambio della visita in Ungheria da 
parte di una delegazione del CSA nel 
2013, una delegazione ungherese ha 
partecipato ai lavori del CSA. Gli amici 
ungheresi hanno avuto modo di para-
gonare la situazione sociale di pensio- 
nati svizzeri con quella degli anziani 
del loro paese. Il risultato non sor- 
prende. Gli ospiti devo sbarcare il lu-

Per gli anziani, accedere a internet vuol dire libertà, malgrado gli acciacchi.

nario con risorse messe a disposizione 
dalla previdenza sociale del  loro Pae-
se, significativamente meno importan-
ti rispetto alle nostre. Philipp Metzger, 
direttore dell’UFCOM, ha presentato 
le sfide legate alle moderne tecno-
logie di comunicazione. Tra l’altro 
ha evidenziato alcuni risultati dello 
studio relativo al tema “Anziani e in-
ternet”, realizzato nel maggio 2015 
dall’Università di Zurigo su incarico di 
Pro Senectute. I risultati del sondag-
gio svolto dal CSA confermano  quanto 
contenuto nello studio dell’Università 
di Zurigo. Oltre il 40% degli intervista-
ti non riescono più a immaginarsi una 
vita senza internet. Nel corso del peri-
odo 2010-2015, l’utilizzo della rete da 
parte del gruppo 60+ è passato dal 38% 

Congresso d’autunno 2015 del Consiglio 
Svizzero degli Anziani:  
Anziani online e previdenza vecchiaia
Pierre Lässer, membro VASOS

Al Congresso organizzato a Bienne dal Consiglio Svizzero degli Anziani (CSA) 
il 15 settembre 2015 hanno partecipato circa 150 persone, fra le quali an-
che i membri di una delegazione dall’Ungheria. Tema della giornata erano la 
Riforma delle Pensioni 2020 e l’utilizzo delle moderne tecnologie di comu-
nicazione da parte degli anziani.
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al 56%. Tra i 65-69enni la percentuale 
sale fino all’80%. Internet è utilizzato 
principalmente per la corrispondenza, 
la ricerca di informazioni, rapporti con 
le autorità (quasi il 70%) oppure per 
inromazioni relative alla salute. 

Indipendenza e contatti malgrado  
le limitazioni
Per il 53% degli intervistati, internet 
significa indipendenza e facilitazione 
dei rapporti malgrado le limitazioni 
(54%). In molti casi, lo sviluppo in fa-
vore degli anziani prevede l’inclusione 
delle telecomunicazioni. Tra tali possi-
bilità sono state citate l’abbinamento 
dei numeri di soccorso, sia in casa sia 
per strada (con l’aiuto della tecno-
logia GPS), l’utilizzo di e-health per 
trattamenti a distanza e la domotica 
(robot). Tra gli esempi è stato citato 
anche quello dell’apparecchio auto-
matico per l’erogazione dei biglietti 
delle FFS. Le nostre ferrovie dispongo-
no di diversi canali di vendita: sportel-
lo, PC, smartphones. Mentre nel 2001 
il 44% di tutti i biglietti erano venduti 
da un apparecchio automatico, nel 
2014 la percentuale è salita al 74% e 
per il 2023 si calcola una percentuale 
del 90%, di cui il 50% dei biglietti sarà 
venduto tramite smart phone. Da una 
parte, questo costituisce una sfida per 
le aziende di trasporto e, dall’altra, 
un’occasione per la formazione con-
tinua dei seniori. Gli anziani “offline” 
rischiano di restare esclusi dallo svi-
luppo della società e di essere trattati 
come “figure marginali”. La Confeder-
azione sta sviluppando una strategia 
nazionale per lo sviluppo della “So-
cietà dell’informazione” che si fon-
derà su tre pilastri: l’uomo al centro 
dell’informazione, il ruolo della for-
mazione, la piazza economica svizzera 
e la Svizzera quale Paese innovativo e 
competitivo per la ricerca.
Attualmente, alla base dei lavori stan-
no la collaborazione, la partecipazio-
ne e il dialogo. Contatto via www.in-
fosociety.admin.ch. Questa strategia 
dovrebbe essere presentato al Consi-
glio Federale all’inizio del 2016. 

Daniel Egloff, della Segreteria di Sta-
to per la Formazione, la Ricerca e 
l’Innovazione (SEFRI) ha presentato il 
programma di innovazione per lo svi-
luppo delle tecnologia a misura di an-

ziani (AAL, Active and Assisted Living). 
Questo programma, dotato di 700 mi-
lioni…. Ha lo scopo di permettere agli 
anziani di restare a casa loro in media 
di due anni in più, prima di essere ri-
coverati in una casa di cura. Si tratta 
di sviluppare sistemi, prodotti e ser-
vizi di utilità sia agli anziani sia a chi 
presta loro un aiuto (abitazione, mobi-
lità e salute). Torneremo in futuro su 
questo argomento.

Anche per le donne, pensione  
a 65 anni
In merito all’attualissimo tema della 
previdenza per gli anziani, Jürg Brecht-
bühl, direttore dell’Ufficio federale 
delle Assicurazioni Sociali (UFAS) ha 
messo a confronto il risultato del di-
battito al Consiglio degli Stati con le 
proposte dell’Ufficio Federale da lui 
diretto. I dibattiti avevano avuto inizio 
il giorno precedente, erano continuati 
la mattina stessa ed erano terminati il 
giorno seguente. Sono state fatte pro-
poste di unificazione e modifiche tra le 
prese di posizione del Consiglio Fede- 
rale e del Consiglio degli Stati.

Il Consiglio Nazionale rinnovato trat-
terà queste proposte all’inizio del 
2016. Quattro membri della Commissio- 
ne per la Sicurezza Sociale e Sanità del 

Consiglio Nazionale, Marina Carobbio 
Guscetti (PS-TI), Maja Ingold (EVP-ZH), 
Guy Parmelin (UDC-VD), Jean-François 
Steiert (PS-FR). Malgrado le differenze 
tra le posizioni dei partiti, la necessità 
di una riforma è condivisa. Si tratterà 
quindi di trovare un consenso in grado 
di raccogliere la maggioranza dei voti. 
Sarà necessario tener conto tra le altre 
cose di sfide quali l’aumento della spe-
ranza di vita, l’invecchiamento della 
popolazione, la diminuzione delle na- 
scita, la diminuzione della remunerazio- 
ne del capitale (diminuzione dei tassi 
per AVS e II pilastro). Le rendite attuali 
devono essere garantite anche in futu-
ro. Nel sondaggio menzionato all’inizio 
del presente contributo, gli intervistati 
si sono espressi chiaramente in favore 
di un pensionamento a 65 anni (84%) 
anche per le donne, come pure in fa-
vore di un’età pensionabile flessibile 
tra i 62 e i 70 anni (92%) e per un in-
nalzamento dell’IVA (77%).

Questa tappa parlamentare non è che 
il primo passo nel percorso irto di dif-
ficoltà verso una votazione popolare. 
E’ auspicabile che tutti i partiti trovino 
il consenso e che lo sostengano inse-
guito in occasione del voto popolare. 
A quanto si legge sulla stampa, questo 
non sarà un compito facile. 

Oltre il 90% degli interpellati  
è favorevole a un pensiona- 

mento flessibile
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Secondo il parere della dott.ssa Rose-
Marie Lüthi Kreibich, che ne ha pre-
sentato i risultati, l’elevato numero di 
questionari rientrati (546) relativi al 
sondaggio sull’utilizzo delle tencolo-
gie di informazione e di comunicazione 
(TIC) e sulla riforma della previdenza 
2020, dimostra il grande interesse per 
i temi toccati. Il fatto poi, che i for-
mulari del sondaggio potessero essere 
compilati sia online sia su carta, rap-
presenta un ulteriore punto positivo. 
L’elevata partecipazione mostra pure 
che le persone coinvolte, membri di 
un’organizzazione di Seniori, sono 
aperti alle domandi relative alle TIC e 
alla riforma 2020. L’età dei partecipan-
ti al sondaggio oscilla tra i 60 e gli 85 
anni, con una maggioranza compresa 
nella fascia tra i 70 e i 75 anni.
Accanto a ciò, è pure risultato che il 
91% usa le TIC per il contatto con i 
parenti e il 72% per la ricerca di infor-

mazioni. Ciò dimostra che i membri 
delle organizzazioni per anziani sono 
persone attive che usano le TIC nella 
loro vita quotidiana. Buona parte delle 
risposte al sondaggio erano corredate 
da commenti.

Tra le molte risposte, ne riportiamo 
quella di un partecipante che afferma 
di non avere difficoltà con le TIC. Sua 
moglie, invece, non si destreggia al-
trettanto bene con la tecnologia: ”Se 
una persona se la cava bene (con le 
tecnologie), si presume la stessa cosa 
per le persone che non hanno la stes-
sa capacità?”. A questo proposito, il 
partecipante si riferisce in particolare 
allo smantellamento dei servizi allo 
sportello che in misura sempre maggio-
re sono offerti solo tramite internet o 
apparecchi automatici. L’osservazione 
di un partecipante 79enne va nella 
stessa direzione: si sente considerato 

I seniori Offline sono gli emarginati di 
domani
Margareta Annen, redattrice CSA

Nel rapporto sul Congresso di Autunno del Consiglio Svizzero degli Anziani 
del 15 settembre u.s. sono stati pubblicati anche i risultati di un sondaggio 
svolto tra gli anziani, in merito all’utilizzo delle Tecnologie di informazione e 
di comunicazione (TIC). Qui di seguito ne illustriamo alcuni dettagli.

un “fuori rete” e si sente eiettato ai 
margini della società. I Seniori offline 
sono i fragili di domani, constata Pro-
Senectute, in base ai risultati emersi 
da uno studio pubblicato lo scorso mese 
di maggio in merito all’uso di internet 
da parte degli anziani.
Mentre per l’80% degli anziani, le TIC 
sono finanziariamente sostenibili, per il 
20% di essi rappresentano un ostacolo 
insormontabile. Non solo per l’acquisto 
di un computer, ma anche per le spese 
di abbonamento ai servizi internet e 
alle spese di manutenzione. 
L’89% si affiderebbe a queste tecnolo-
gie nelle pratiche quotidiane, se que-
ste ne risultassero facilitate. Per il 71% 
le TIC dovrebbero essere facilmente 
apprendibili e per il 60% dovrebbero 
essere economicamente sostenibili. 
Una commentatrice afferma che non 
trova le TIC particolarmente utili: non 
le puliscono la casa. L’utilizzo più fre-
quente tra i partecipanti è internet 
(92%) e email (91%). Di questi , l’895 
vi accede tramite un computer, il 44% 
tramite uno smartphone e il 33% tra-
mite un tablet.

Gli anziani si dimostrano solidali
In merito alla votazione sulla riforma 
delle pensioni 2020, il 61% dei parteci-
panti vorrebbe esprimersi sul pacchetto 
completo di proposte, mentre il 36% pre-
ferirebbe votare solo su temi specifici. 
L’84% sono favorevoli a un età pensiona-
bile di 65 anni per uomini e donne e una 
parte di essi vincolano questa soluzione 
alla parità salariale tra i sessi. La fles-
sibilità delle età pensionabile è appog-
giata dal 92% dei pareri e il 77% degli 
anziani è favorevole a garantire il futu-
ro dell’AVS con un contributo personale 
(con l’aumento dell’IVA).
Il 55% degli intervistati è sostiene che le 
rendite AVS e LPP debbano corrisponde-
re al 60% del salario di coordinamento, 
mentre il 40% pensa che potrebbe essere 
inferiore. 
I risultati di un sondaggio svolto dall’ 
Istituto di Scienze Politiche dell’ 
Università coinvolgendo 1900 citta-
dini, sono molto simili a quelli otte-
nuti dal sondaggio del CSA. Lo studio 
dell’Università rileva un sostegno al pac-
chetto di riforme del 60%, quello del CSA 
si attesta al 61%. Anche gli altri risultati 
dello studio universitario confermano la 
validità del sondaggio promosso dal CSA.

Oltre l’80% delle persone coinvolte nel sondaggio sono solidali e sono d’accordo con l’aumento 
dell’IVA.
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Il presidente del Consiglio di Stato, Ernst 
Stocker, ha evidenziato che, quest’anno 
per la prima volta, nel Canton Zurigo ci 
saranno più compleanni di 65.enni che 
di 20.enni.Sono sempre più numerose le 
persone che vanno in pensione rispetto 
a quelle che entrano nel mondo del la-
voro. Un altro fatto: oltre un terzo dei 
lavoratori non sono più attivi nel loro 
settore di formazione. E’ quindi impor-
tante anche per i collaboratori anziani 
una formazione continua e la certifica-
zione delle nuove competenze acquisi-
te. Le persone alla ricerca di un posto 
di lavoro senza certificazione, incontra-
no maggiori difficoltà. Le imprese sono 
quindi invitate ad adeguarsi alla nuova 
situazione demografica. 
Benché il tasso di disoccupazione tra i 
lavoratori più anziani sia inferiore ris-
petto alla media, negli ultimi il Canton 
Zurigo ha offerto un lavoro a un numero 
di lavoratori 50+ superiore del 72% ris-
petto agli anni precedenti. 

Dare più lavoro agli anziani
Secondo Valentin Vogt, presidente dei 
datori di lavoro svizzeri, il 47% dei lavo-
ratori prosegue la sua attività professio-
nale oltre l’età pensionabile. Solo il 2% 
degli over 55 sono disoccupati. Tuttavia 
tra queste persone la disoccupazione a 
lungo termine è maggiore rispetto ai di-
soccupati più giovani. Agli anziani serve 
più tempo per trovare un nuovo posto 
di lavoro. Vogt incoraggia le imprese a 
valorizzare maggiormente il potenziale 
presente nel Paese –donne che rientrano 
nel mondo del lavoro e neodiplomati. Il 
programma “Il mercato del lavoro futu-
ro” permetterà di esaminare diversi mo-
delli e programmi. Vogt ha portato quale 
esempio concreto il modello “Bogenkar-
riere”, che consente a collaboratori più 
anziani di rimanere in azienda, a condi-
zione riducano le loro responsabilità e/o 
rinuncino a parte del loro compenso.

Idee dalla politica
Paul Rechsteiner, Consigliere agli Sta-
ti e presidente dell’Unione Sindacale 

Svizzera, ha informato sul progetto di 
riforma delle pensioni nel quale si ren-
de possibile la flessibilizzazione dell’età 
pensionabile tra i 62 e i 70 anni. Lo stato 
dovrebbe impegnarsi a proporre una for-
mazione permanente con relativa certi-
ficazione e prevedere l’introduzione di 
una rendita ponte (AD Senior) al posto 
dell’assistenza, in favore delle persone 
anziane. In merito all’attuale discrimi-
nazione dovuta all’età, ha proposto il 
divieto di limiti anagrafici negli annunci 
di offerte di lavoro.

Il lavoro nell’età avanzata non  
fa ammalare
Monika Bütler, professore di economia 
a S. Gallo, ha iniziato il suo intervento 
spazzando il campo da alcuni pregiudizi. 
Gli anziani non rubano il posto di lavoro 
ai giovani. Proprio nei Paesi dove l’età 
pensionabile è inferiore alla nostra, si 
constata un tasso di disoccupazione gio-
vanile più elevato. E’ inoltre dimostrato 

Coinvolgere meglio i collaboratori anziani
Reinhard Hänggi, redattore CSA

Quali sono le possibilità per un lavoratore anziano in disoccupazione di trovare un lavoro adeguato alla sua forma-
zione? Questa la domanda al centro dei lavori dell’11.ma Conferenza sugli Anziani del Canton Zurigo.

che lavorare in tarda età non rende più 
cagionevole la salute. Si constata al con-
trario che nei Paesi dove il tasso di disoc-
cupazione è più elevato, ci si ammala di 
più. Una volta fuori dal mondo del lavo-
ro, per gli anziani è più difficile rientrar-
vi, a causa del salario e dei contributi 
sociali più elevati. Per contro, si consta-
ta una maggior produttività di questa 
categoria di collaboratori. Se la formazi-
one continua fosse accessibile a partire 
dai 50 anni, si constaterebbe anche un 
incremento della produttività. Contra-
riamente a quanto si pensa afferma, la 
povertà tra gli anziani in Svizzera è poco 
diffusa. Solo lo 0.6% delle persone sopra 
i 65 anni si indebita. Monika Bütler si è 
inoltre scagliata contro l’aumento delle 
rendite in favore di persone che non ne 
hanno bisogno. Questo denaro manche-
rebbe poi alla formazione continua e 
alla ricerca. Inoltre, l’aumento di CHF 
70.-- della rendita AVS non serve a nulla 
ai pensionati con la rendita minima.

Secondo la prof. Monika Bütler, gli anziani attivi professionalmente non sottraggono posti di 
lavoro ai giovani lavoratori.
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Chi non è mai andato su tutte le furie 
per una telefonata in arrivo proprio nel 
mezzo di un pasto, a mezzogiorno o la 
sera, dove ci viene proposto di cam-
biare assicuratore di cassa malati, op-
tare per un nuovo operatore telefonico 
o televisivo oppure di valutare offerte 
di servizi di qualsiasi genere? Alcune 
misure ci permettono in teoria (molto 
in teoria) di fermare queste intrusioni 
nella nostra sfera privata. Nel nostro 
Paese, purtroppo, non esiste ancora 
una protezione assoluta che protegge 
dalle telefonate pubblicitarie. Normal-
mente sarebbero le agenzie a doversi 
attenere alle regole, ma non lo fanno.

Delle poche contromisure, è da ricorda-
re che si può richiedere l’inserimento 
di un asterisco accanto al proprio 
nome. Questa richiesta può essere for-
mulata direttamente a Local.ch (che in 
Svizzera è preposto alla gestione degli 
elenchi telefonici ufficiali) oppure chi-
amando il numero 0800 86 80 86 (gra-
tuito). Con l’apposizione dell’asterisco 
(*) accanto al proprio nome, si dichi-
ara espressamente di non voler rice-
vere telefonate pubblicitarie, giusta 
l’articolo 88 dell’Ordinanza Federale 
sui Servizi telefonici che accorda agli 

Telefonate pubblicitarie indesiderate – 
come combatterle?
Michel Studer, redattore CSA

Nel 2014, i nuovi beneficiari di una 
rendita AVS sono stati 53'700. Ciò 
significa un aumento del 2.5%. In 
totale, i beneficiari di una rendita 
AVS sono ora 2'196'500 che corris-
pondono al 22% dell’intera popola-
zione svizzera (8'256'000 persone). 
Accanto alle rendite principali, sono 
state erogate anche 173'000 rendite 
per superstiti e 58'700 rendite com-
plementari. Questo vuole dire che, 
mensilmente, le rendite pagate da 
questa assicurazione sociale am-
montano a 3,3 miliardi di franchi. 
Il numero delle nuove rendite è 
cresciuto il doppio rispetto al nu-
mero delle rendite estinte. L’AVS è 
versata sia in Svizzera sia all’estero. 
Nel nostro paese sono state pagate 
1'461'200 rendite mentre all’estero 
sono state 681'500.

I beneficiari  
delle rendite AVS 
sono 2'200’000

abbonati questa possibilità. L’asterisco 
(*) accanto al vostro nome, però, per-
mette di effettuare le telefonate alle 
persone registrate accanto al vostro 
nome che ne sono sprovviste.

E’ pure consigliabile di evitare di for-
nire il proprio recapito telefonico 
quando si partecipa a concorsi  o a 
sondaggi. E’ noto che il commercio di 
indirizzi è un affare lucrativo. Il consi-
glio è quindi di esprimere chiaramente 
il divieto di utilizzo dei propri dati per 
scopi pubblicitari.

Alcuni operatori offrono programmi 
antispam la cui efficacia non è tutta-
via ancora soddisfacente. Succede di 
ricevere telefonate da un numero che 
vi fa pensare a una chiamata locale o 
che assomiglia a quello di un ospedale 
della regione: quando richiamate, vi 
accorgete che, invece, appartiene a 
un call center.

In conclusione
Fino a  quando la legislazione svizzera 
permetterà le chiamate pubblicitarie, 
la situazione non cambierà. Ma se suc-
cede di cadere nella trappola di una 
di queste chiamate, potete sempre 

mettere in atto questa strategia. E’ 
sufficiente dire: ”Un attimo, prego.” 
Dopo alcuni minuti riattaccate la cor-
netta. E’ comunque sempre preferibile 
evitare di rispondere se il numero che 
appare sul display del vostro telefono 
vi è sconosciuto. 
Quello che non si deve mai assoluta-
mente fare è lasciarsi coinvolgere in un 
colloquio telefonico, scusarsi oppure 
cercare di spiegare perché non siete 
interessati all’offerta. Gli astuti vendi-
tori sono formati per vendervi qualcosa 
che non vi interessa e che non vi serve. 
Il fine giustifica i mezzi. A tutela dei 
vostri diritti, un po’ di maleducazione 
è consentita.

L’eventuale mancanza di cortesia è ammessa.

Le telefonate pubblicitarie sono motivo di rabbia, soprattutto quando giungo-
no al momento peggiore, all’ora di pranzo o di cena. Malgrado non esista una 
protezione totale e assoluta contro di esse, qui di seguito suggeriamo alcuni 
trucchi che permettono di difendersi dalle chiamate moleste.
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I membri del Gruppo di Lavoro “Mo-
bilità e habitat” del CSA hanno voluto 
andare al  fondo della questione e han-
no partecipato a una riunione di lavo-
ro dell’Ufficio per la Prevenzione degli 
Incidenti (UPI) a Berna. La responsabile 
dello studio, dott.ssa Uwe Ewert, ha 
portato alla luce alcuni errori nel stesu-
ra dei rapporti. Nella categoria anziani, 
ad esempio, sono stati sommati senza 
distinzione i casi di morte con quelli di 
feriti gravi e di incidenti di parcheggio, 
a differenza di quanto avviene per gli 
altri gruppi di età. 

Non si registra un aumento del  
numero di incidenti 
Gli anziani sono coinvolti maggior- 
mente come pedoni negli incidenti 
stradali. Gli over 75enni costituiscono 
la metà di tutti i pedoni uccisi, fatto 
che è anche da ricondurre all’aumento 
della vulnerabilità dovuto all’anzianità. 
Nelle statistiche relative agli incidenti 
stradali, gli anziani conducenti sono al 
disotto della media. Le vittime di inci-
denti stradali sono ca. 40 ogni anno. 

La metà dei decessi è costituita dai 
conducenti anziani stessi. Malgrado 
il numero di anziani sia in costante 
aumento, il numero di incidenti in 
cui sono coinvolti è in diminuzione. 
Questo si spiega con il fatto che gli 
anziani guidano solo raramente sotto 
l’influsso di sostanze alcoliche, spes-
so allacciano la cintura e non guidano 
con prudenza. Nel traffico stradale, il 
loro problema maggiore è di riuscire 
a sterzare agli incroci. Sono inoltre 
all’origine di un numero maggiore di 
incidenti di parcheggio.
Il rischio rappresentato dagli anziani 
per gli altri utenti della strada non 
può essere sopravvalutato. Anche 
se gli anziani (over 65) sono il 28% 
dell’intera popolazione, gli incidenti 
mortali in cui sono rimasti coinvolti 
rappresentano solo il 15%, mentre il 
13% di essi ha avuto a che fare con un 
incidente in cui si ha avuto almeno 
un ferito grave. Il maggior fattore 
di rischio per chilometro percorso 
è sempre rappresentato dai giovani 
conducenti.

Gli anziani al volante sono una minoranza statistica.

Le notizie riportate dai media che si riferiscono agli anziani al volante sono discriminatorie. Si suscita nell’opinione 
pubblica l’impressione che gli anziani al volante si comportino sempre peggio. Ma i dati statistici utilizzati sono inter-
pretati in modo errato.

Gli automobilisti anziani non costituiscono un fattore di  
rischio maggiore
Reinhard Hänggi, redattore CSA, membro del Gruppo di Lavoro “Mobilità e habitat”

Hanno senso le visite mediche  
di controllo?
Dopo i 70 anni, in Svizzera è richiesta 
ogni 3 anni  una visita medica per 
la certificazione dell’idoneità alla 
guida. Sicuramente una misura del 
genere è giustificata, ma sinora non 
ha dimostrato una aumento della 
sicurezza stradale. Al contrario si 
corre il rischio di far diminuire la 
capacità di autovalutazione da par-
te dell’automobilista anziano, che è 
portato a pensare: “Se ho passato il 
test, vuol dire che va tutto bene.” In 
Germania e in Austria, dove i control-
li di certificazione dell’idoneità alla 
guida non sono obbligatori, la rinun-
cia spontanea alla patente di guida 
è molto più diffusa che nel nostro 
Paese. Si tratta di un fattore di influ-
enza emotivo, non scientificamente 
spiegabile.
Gli automobilisti anziani non devono 
lasciarsi scoraggiare da dati statisti-
ci. Non costituiscono infatti una fat-
tore di rischio maggiore rispetto agli 
altri gruppi di età.
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Giovedì 22 settembre e venerdì 23 
settembre 2016 si terrà un’assemblea 
straordinaria dei delegati a Sion. In 
agenda sono previsti incontri con le 
associazioni di seniori vallesane, un 
incontro con il governo cantonale 
e contatti con i vicini francesi. Con 

Il CSA sarà ospite del Canton Vallese
Una data da segnarsi in agenda

questi eventi, il CSA intende farsi co-
noscere in tutto il Paese. La prima as-
semblea “extra muros” si è svolta nel 
2014 in Ticino e i media nazionali ave-
vano a suo tempo riportato con dovi-
zia di particolari i lavori congressuali 
e dato ampio risalto al CSA.

E’ morto Alex Vinzenz
Karl Vögeli, copresidente

Alex Vinzenz (Stäfa/ZH) è stato delegato del CSA solo per  
un anno e mezzo. E’ morto il 14 luglio a causa di un cancro maligno. 
Fino a due mesi prima, Alex ha lavorato per la diffusione delle moderne 
tecnologie di informazione e di comunicazione tra gli anziani. Durante il 
suo breve di servizio in seno alla nostra organizzazione, ha lottato perché 
nel CSA, a questo importante aspetto della vita moderna, fosse dato il 
giusto valore e si è impegnato per avviare e curare i necessari contatti 
con i vari Uffici Federali competenti in materia: l’Ufficio Federale delle 
Comunicazioni a Bienne e l’Ufficio Federale per la Formazione, la Ricerca 
e l’Innovazione (SEFRI).Era una persona competente in materia, per 
la sua vita professionale trascorsa interamente presso IBM dove aveva 
partecipato allo sviluppo della comunicazione elettronica. Ringraziamo 
Alex per il suo grande impegno e per averci trasmesso l’entusiasmo nello 
svolgimento delle sue mansioni.

La copresidenza e la redazione  
augurano Buone Feste e buon anno  

a tutti i membri e ai loro cari 

Agenda
Riunione della frazione ASA/CSA 
Giovedì 21 gennaio 2016 
ore 10.45, Hotel Ador, Bern

Riunione della frazione FARES/CSA 
Giovedì 21 gennaio 2016, ore, 10.30 
Travail Suisse 
Hopfenweg 21, Berna

Assemblea dei Delegati
Venerdì 5 febbraio 2016  
ore 10.45, UFAS, Berna

Schweizerischer Seniorenrat
Conseil suisse des aînés
Consiglio svizzero degli anzianiCSA
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 Che cos’è il CSA?
Il CSA è l’organo consultivo del Consiglio federale e delle Autorità per 
le questioni legate all’anzianità. Rappresenta le richieste di ordine eco-
nomico e sociale delle persone anziane. In seno ai Gruppi di Lavoro, i 
34 membri approsondiscono le questioni pendenti ed elaborano prese di 
posizione all’attenzione delle Autorità e della Politica. Il CSA é costituito 
di 2 organizzazioni mantello: 

• ��l’Associazione Svizzera degli Anziani (ASA) e 
• �la Federazione delle Associazioni dei Pensionati e di Autoaiuto in  

Svizzera (FARES).
Assieme, queste 2 organizzazioni rappresentano complessivamente ca. 
200 000 anziani associati.

 


